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GIORNATA 
DELLO SCAMBISTA

Domenica 13 Marzo 2016

 dalle ore 9.30 alle ore 12.00 
presso la sede del

CENTRO FILATELICO 
NUMISMATICO PORDENONESE
Via Mameli n. 32 - Pordenone

GIORNATA DELLO SCAMBISTA

Nuovo incontro per effettuare 
scambi filatelici, numismatici, 

schede telefoniche e altro.

Per informazioni potete rivolgervi
al Presidente, cell. 340.9150883.

EDITORIALE 
Nonostante tutto si raddoppia.
Sì, proponiamo un numero extra del 
nostro notiziario e lo facciamo per tre 
validi motivi. 
Prima di tutto per ricordare che anche 
nei mesi dispari, alla seconda domenica, 
avrà luogo la Giornata dello scambista.
Un secondo buon motivo è che i Soci, 
finalmente, stanno partecipando alla 
redazione dell’Informatore e abbiamo 
più notizie e curiosità da pubblicare.
Infine per ultimo, ma è la cosa più bella 
e importante, annunciamo che si terrà 
la 7ª edizione di NAONISFIL presso la 
Fiera di Pordenone il 30 aprile e il 1° 
maggio 2016. Si interrompe la proficua 
collaborazione delle prime sei edizioni 
con l’amico Gianluigi Braga e si darà 
inizio a una nuova partnership con Ivo 
Fossati della Ditta Athena snc.  La novità 
è il contesto in cui saremo inseriti, molto 
più ampio e interessante rispetto al solo 
aspetto filatelico e numismatico.
La mostra che proponiamo ha per titolo 
“Tesori di casa nostra” ed è proprio un 
invito a tirar fuori le cose più belle e 
preziose (v. pagg 3 e 4) per una fantastica 
esposizione riservata ai Soci. 
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APPUNTI DI STORIA POSTALE
CURIOSITÁ DELLA VI D’AUSTRIA (p. 1/2)

 (a cura di Alessandro Piani)

Ancora una volta l’amata “Storia Postale” è stata per me fonte di piacevoli sorprese e       
divertenti circostanze. Mi sono imbattuto in due interessanti documenti che hanno attirato la 
mia attenzione per la loro unicità.
Il primo consiste in un “intero postale” (foto 1) conosciuto anche come “Correspondenz-
karte” o più semplicemente “Cartolina postale” da 2 krajczar (kreuzer) emesso per essere 
usato esclusivamente nei territori ungheresi a partire dal 31 luglio 1871. Ma in questo caso, 
come vedremo, non fu così.
Mi viene da immaginare che il signor Josika, (così si firma nella cartolina), proveniente 
dall’Ungheria e di passaggio a Gorizia, probabilmente per lavoro, ma forse anche solo 
per un viaggio di piacere, decise di scrivere ad un conoscente a Vienna. Come era spesso 
d’uso all’epoca, partì munito di carta da lettere, francobolli e anche dell’intero postale che             
compilò nelle sue parti.  Ma, una volta recatosi all’Ufficio Postale, venne avvisato (o forse 
già sapeva) che non l’avrebbe potuto usare in quanto, Gorizia, pur facendo parte dell’Impero 
Austro-Ungarico, non era in Ungheria. Per far partire la cartolina postale già scritta, dovette 
acquistare un francobollo da 2 kreuzer giallo della VI emissione d’Austria e applicarlo.
L’ufficiale postale di Gorizia ritenne che con l’affrancatura aggiunta del francobollo da 2 
kreuzer avesse assolto al porto previsto. 
L’8 novembre del 1877 la cartolina postale partì da Gorizia ed il 10 arrivò regolarmente  a 
Vienna, dove, come di norma, venne posto il bollo d’arrivo. 
Il funzionario, vedendo il non consueto documento postale, pur ritenendolo regolare, per 
evitare un possibile riutilizzo in Ungheria della cartolina medesima, annullò con il bollo 
“Muto di Vienna n°1” anche la stampigliatura del 2 krajczar. 

													                 (foto 1)
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 7ª EDIZIONE RASSEGNA NAONISFIL
MOSTRA FILATELICA E NUMISMATICA

In occasione della 7ª edizione di Naonisfil, Rassegna Filatelica e Numismatica di Pordenone, 
il Centro Filatelico Numismatico Pordenonese organizza, con il patrocinio del Comune di 
Pordenone e della Provincia di Pordenone,  il contributo della Banca di Credito Cooperativo 
Pordenonese e dell’Associazione S. Pietro Apostolo, una mostra filatelica e numismatica 
a tema libero riservata esclusivamente agli iscritti in regola con la quota associativa 
che non hanno precedentemente esposto la stessa collezione in Fiera.
La manifestazione avrà luogo nell’ambito di Nord Est Colleziona, una mostra mercato     
dedicata a tutti gli appassionati di collezionismo, brocantage, oggettistica e artigianato con 
convegno commerciale di filatelia e numismatica, collezionismo militare e hobbistica.
Organizzazione tecnica Athena snc di Mornico Losana (PV).

Titolo			   Tesori di casa nostra

Periodo			   Sabato 30 aprile e domenica 1° maggio 2016

Luogo			   Fiera di Pordenone  
				    Padiglione 5 - Ingresso Centrale

Cartoline			   Saranno emesse due/tre cartoline ricordo.

Annullo speciale		  È stato richiesto un annullo speciale alle Poste italiane:
				    * 33170 PORDENONE S. CATERINA - 30.4.2016 *

Partecipazione		  Libera, agli espositori non sarà richiesta alcuna quota di 
				    iscrizione. La mostra non avrà carattere competitivo.
	
Adesione			   La scheda va inviata o consegnata entro il 28 marzo 2016.

Invio collezioni		  I fogli da esporre dovranno essere contenuti in custodie di plastica 	
			             trasparenti e inviati (o consegnati) entro il 28 aprile 2016 a:
				    CENTRO FILATELICO NUMISMATICO PORDENONESE   
				    C/O IL PRESIDENTE SANTE GARDIMAN 
				    VIALE DELLA LIBERTÀ, 82 - 33170 PORDENONE 

Restituzione		  Nei giorni successivi il termine della mostra.

***			   ***			   ***			   ***

Info				    Presidente: Sante Gardiman * cell. 340.9150883
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SCHEDA DI ADESIONE  
MOSTRA FILATELICA E NUMISMATICA

“TESORI DI CASA NOSTRA” 
7ª NAONISFIL - Rassegna Filatelica e Numismatica Pordenone

(Fiera di Pordenone, 30 aprile - 1° maggio 2016)

							       Spettabile
							       CENTRO FILATELICO
							       NUMISMATICO PORDENONESE
							       C.P. 192
							       33170 PORDENONE

COGNOME E NOME__________________________________________________

TELEFONO________________________CELLULARE______________________

VIA____________________________________N.__________CAP_____________

CITTÀ______________________________________________PROV.___________

TITOLO DELLA COLLEZIONE: ________________________________________

____________________________________________________________________

NUMERO E DIMENSIONE DEI FOGLI___________________________________

MODALITÀ DI CONSEGNA____________________________________________

DISPONIBILITÀ AD ALLESTIRE LA MOSTRA____________________________

     ________________________, lì ______________ 2016
  

								        ____________________________
									          (firma per accettazione)



5

APPUNTI DI STORIA POSTALE
CURIOSITÁ DELLA VI D’AUSTRIA (p. 2/2)

 (a cura di Alessandro Piani)

E qui, a distanza di 145 anni, pongo il quesito. Mi risulta che in quel periodo la normativa 
postale austriaca, oltre agli interi postali,  prevedeva solo per le stampe la tariffa ridotta di 
2 kreuzer, mentre la tariffa della lettere interne all’Impero era unificata a 5 kreuzer. E solo 
dal 1° gennaio 1885 che l’utilizzo delle “cartoline private” poterono beneficiare della tariffa 
agevolata di 2 kreuzer.  Perchè entrambi gli uffici postali ritennero corretto il porto e non lo 
tassarono?  L’assimilarono ad un intero postale? Forse, una volta tanto, la pesante e precisa 
burocrazia postale austriaca si comportò in modo elastico e comprensivo!
Il secondo documento (foto 2) è una Postnachnahme-karten o “Carta di contrassegno”         
introdotte dal 15 dicembre 1871 con l’ordinanza del Ministero per il Commercio (Handels-
ministerium). In questo specifico caso si tratta di un modulo di “Pacco in controassegno”con 
stampigliato 10 kreuzer, quale tassa fissa, con l’aggiunta di un 3 kreuzer, spedito da Zara il 
30 settembre 1877 alla volta di Trieste e qui arrivato il 2 ottobre. 
Osservando il documento si riscontra, innanzitutto, che per una riscossione fino a 10 fiorini, 
la tariffa prevedeva 6 kreuzer  mentre sul modulo abbiamo solo un 3 kreuzer. 
Proseguendo poi nelle varie sezioni, si leggono le scritte  “non valido, non incassato”.  In 
effetti il 17 ottobre il pacco, non ritirato, ripartì da Trieste per ritornare a Zara. Divertente 
è stato scoprire che l’ufficiale postale per giustificare il non ritiro del pacco e di conse-
guenza il mancato pagamento dei 6 fiorini, indicò che il destinatario in quel periodo si era 
recato a Venezia … per vacanza! Quando si dice la precisione, forse anche con un pizzico                
d’invidia…ma allora, pur essendoci il segreto postale,  non esisteva ancora la privacy!

											                   (foto 2)



CONVEGNO COMMERCIALE DI VERONA
SABATO 28 MAGGIO 2016

Cari Soci e Amici, comunichiamo con piacere che abbiamo organizzato un viaggio 
in pullman per la 126ª edizione di VERONAFIL, la manifestazione più  importante 
a livello nazionale nei settori della filatelia, numismatica, cartoline, telecarte, 
piccolo antiquariato e hobbistica.
La partenza è fissata per:
SABATO 28 MAGGIO 2016

Punti di incontro: 			 
·	 alle ore 6.30    in Via Montereale a Pordenone
			        (Parcheggio comunale dell’Ospedale Civile)
·	 alle ore 6.35    in Viale Grigoletti a Pordenone (Pizzeria Da Nando); 	
·	 alle ore 6.45    incrocio di Fontanafredda (Gelateria Dolce Freddo);
·	 alle ore 7.05    spiazzo Hotel PreAlpi Conegliano.	

Dopo una breve sosta per ristoro presso l’area di servizio di Limenella Nord (PD), 
l’arrivo alla Fiera di Verona è previsto verso le ore 9.30.

La partenza da Verona per il rientro è fissata per le ore 15.00. 

Per prenotazioni potete rivolgervi al Presidente, Sante Gardiman, cell. 340.9150883 
o al Segretario, Edi Fadelli, cell. 347.9430137.
La quota d’iscrizione è di € 18,00 da versare direttamente in pullman. Per i giovani 
collezionisti che vogliono partecipare l’importo agevolato è di € 10,00.
Ricordiamo che, in caso di rinuncia senza preavviso, si è tenuti comunque a             
versare la quota per intero.							    
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